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ABBONAMENTI, — Nel Regne: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
-— per un trimestre L. 5. — Un numero 
asut.b — Arretrato ce) cent. 10. 

Gli abbonamenti 1 non disdettsti si in- 
tsndono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritt?. 208 
sl restituiscone, si respingono 7 ssttere 
si i pieghi Box affranonti, 
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SERRA 

STTRIVTA TEMO DIAI 

Il momento politico 
n 

Dunque, se vera la notizia recata ieri 
dai giornali, la Germania ha prontato : 
le sue corazzate per risolvere la que-: 
stione del Marocco. Questo fatto ci dice | 
che proprio va accumulandosi sull’ Eu- 
ropa politica una tempesta, la quale 
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Giornale cattolico del 
Sonrs fuvant animos laudes quas sarmina iuadunt 

Tn eruce signatos iura quod alma tegant > 

asa universitarii in ispecie, ove, essondo 
assente ogni principio di morale e di fede, 
trionfa il vizio e l’incoscienza, prodotti 

da fiscchezza di corpo e di spirito. 
Ma su ciò sorvoliamo, per occuparci 

| invece della pubblicità che gi è data alla 

non potrà avere per epilogo, prima o : 
poi, che una conflagrazione armata, am- 
pia, quanto le ambizioni dei popoli che . 
la provocheranno o la subiranno. 

Di fatti vediamo. 

I 

i tragedia, per stigmatizzare con tutte le 
nostre forze quei giornali che per la cir- 
costanza hanno fatio — coma si dice in 
gergo giornalistico — « un bel servizio ». 

Mentre su quei disgraziati dovrebbe 
regnare il più assoluto silenzio anche per 

riguardo alle dus famiglie colpite si fa 
‘i loro un processo dalla stampa con pub- 
blicazione di « documenti » che convali- 

Alla Russia, che vede troncato, dalla : dano la triste storia, 
sconfitta toccatale, il suo sogno asiatico; | 
al Giappone, che in Asia matura i suoi ; letti 

2 disegni di grandezza e che ridesterà ‘ {1 loro cuore, l’anima loro infine, 

presto la Cina dormiente; alla Germa-. è disciolti in una serie di lettere, e i 
nia, che prosegue tenacemente, con pa- 
zienza teutonica, ma con baldanza gio- 
vanile, il suo imperialismo; la sua grande 
politica; all’ Inghilterra, che, appunto 

gi buttano 
i loro senti- 

le loro speranze, 

vergati 

Così ora che son perduti, 
! sulla via tutti i loro affetti, 

i loro pensieri, 

| lettori godono «il particolare intimo » 
leggono con sommo interessa e finiscono 

dal procedere trionfale della Germania, 
si vede ferita nel suo orgoglio di po- 
tenza universale e vuol conservare ed. 
estendere ad ogni costo il suo predo- 
minio sui mari; agli antagonismi tra . 
la Francia e la Germania che, nono- 
stante le apparenze, furono sempre, in 
Europa, il fulero di tutti i dissidii, la 
causa di tutti i timori; a tutto ciò 
bisogna aggiungere gli Stati Uniti d’ A- 
merica, i quali, dopo aver vinta la 
Spagna, sono essi pure sospinti, come 
I’ Inghilterra e la Germania, verso l’im- 
perialismo coloniale e territoriale. Roo- 
sevelt è il Chamberlain della confede- 
razione americana e il Guglielmo Il 
della megalomania repubblicana. 

E vi ha ancora dell’altro, con un 
corredo abbastanza ricco di incognite. 

Abbiamo l’Italia, la quale ha sempre 

con una frase di compianto più ironica 
che santita. 

Tale è l’ultima parola degli uomini 
che chiude il ricordo dei disgraziati, e 
prepara è nuove tragedie di simil genere. 

Ma vi è anche un danno più diretto, 
che minaccia la gioventù, la quale non 
appena s'afficcia alla vita legge romanzi 
audaci chs hanno su di essa un'influenza 
detestabile, e trova poi nel giornala apre- 
giudicato una passione di realtà cha ri- 

sponde a quella fantasiosa già letta. 
Non è dusopo dire quale terribile va- 

leno s’infiltra in questi giovani cuori 
poichè noi abbiamo giusto ora l’ esempio. 

Non abbiamo detto cose nuove ne è il 
primo rimprovera — purtroppo — che 
moviamo contro questo sciorinamento di 

miserie, ma il rilievo forse vale coms 
| monito agli educatori per la scelta della 
: buona stampa. 

| aperta coll’Austria una questione storica, 
quella di Trento. e Trieste; abbiamo 

biente in cui vivono i giovani, 

l’Austria sempre in agitazione, per la 
separazione dell’ Ungheria, che va ma- 

turandosi ; abbiamo i Balcani ove tutto 

è precario. 
Sul Bosforo, quando meno si pensi, 

potrebbero precipitare gli avvenimenti, ! 
e allora come non vedere se non nella. 
ragione delle armi, l’unica soluzione di 
tante contese, che l’arte diplomatica 
contiene ma non risolve? 

Si direbbe che questo conflitto tutti 
lo temono, perchè tutti cercano di evi- 

Gosì la ie Lombarda. 
    

Il prossimo concistoro. 
Roma, 20. — L’ Italie dice chs ha in- 

‘tervistato un alto Prelato il quale riferì 
che i. Papa terrà concistoro nella seconda 
quindicina di dicembre. Il Papa vi pre- 
nuucierà un discorso sugli affari religiosi 

in Francia. 

IL DIVORZIO SCANDINAVO 

La corona a Carlo di Danimarca. 
Stoccolma, 29. — La Dagens Nyheter 

  

  

| eriva: Nella prossima settimana dope la 
firms delle convenzioni colla Norvegia 

tarlo; ma si direbbe anche che, pur-. 
troppo, tutti lo sentono e lo vedono 
non solo possibile ma vicino, perchè 
tutti vi si vanno ormai preparando, 
specialmente allora che avviene qualche 
fatto, anche piccolo, il quale si impigli 
in quella delicatissima tele di ragno che 
sono le questioni internazionali. 

E di questi fatti, che implicano e che 
complicano ardue e delicate e gravi 
questioni internazionali, uno sarebbe 
quello ieri recatoci dal telegrafo. 

Il Dio della pace guardi pietoso al- 
l’Eurora e tutti gli uomini di buona 
volontà sappiano meritarsi questo bene- 
volo sguardo divino! 
  

Il Papa e la crisi ungherese? 

Vienna, 20. — Pervisne da Roma la 
notizia che il conte Seczsn, colà giunto, 
è stato ricevuto dal Papa. 

Si crede che il conte Seczen si sia re- 
cato a Roma per ottenere dal Papa che 
il partito cristiano-seciale ungheressa as- 

suma un contegno benevolo al nuovo 
Ministero Fejervary. 

Sinora il partito cristiano-democratico 
ungherese, e, in genere, il partito catto- 
lico ungherese, ha fatto causa comune 
con gli altri partiti delia coalizione e 

anzi il loro organo, l’Alkolmany, si è di- 
stinto fra i giornali coalizionisti, per 
maggiore violenza di linguaggio. 

UN GIUSTO RILIEVO 
nesta 

A. Firenze una giovane coppia si è 

sciaguratamente sacrificata ad una fine 
romantica. 
Siccome non si conoscono motivi di 

tala gravità da ritenerli la causale del 
tristissimo passo, non si può che far ri- 
salire la colpa alla corruzione dell’am- 

gli stu- 

  

e chs, 

sorgerà la questions del nuovo Gabinetto 
svedesa perchè avendo il gabinetto di 
caslizione, compito ia sua missione, pa- 
recchi ministri dichiararono già di avere 
futenzione di dimettersi. 

Parigi, 20. — Il corrispondente del 
Petit Journal a Cristiania afferma ehe il 
Principe Carlo di Danimarca accetterà la 
corena di Norvegia in seguito al voto 
delle Storting. i 

Secondo il corrispondente del Petit Pa- 

risien a Londra l’accettazione del Prin- 

cipe Carlo di Danimarca sarebbs già in- 
viata a Gristiania. 
Luni?   

IL CONGRESSO 
DELLA « DANTE ALIGHIERI ». 

Palermo, 20. — Nsi pomeriggio pro- 
veniente da Roma, è giunto il ministra 
Finocchiaro Aprile per rappresentare il 
Governo all’inaugurazione del Congresso 
della « Dante Alighieri» cha si terrà do- 
mattina alle ore 10 nsl teatro Biondo. 

Il ministro fu salutato alla stazione dal 

senatori e deputati della città, da tutte 
le autorità civili e militari, dalle natabi- 
lità cittadine e da grande folla che lo 
scclamò vivamente. 
  
  

: La situazione in Ungheria 

Budapest, 20. — Tranne che nella 
stampa e in alcuni circoli politici, gli 
avvenimenti degli ui Itimi giorni sono stati 

accolti con molta indifferenza. Tatti del 
resto, nonostante le voci che parlavano 

dalla possibilità di accordi e di compra- 

messi, prevedevano che le case sarebbero 
andata così e che F-jsrvary avrebbe ri- 
cevuto incarico di tentare un ultimo 

  

esperimento con l’appsllo alla nazione, 
i dimostranti sono diretti da agitatori po- 
| libici e da studenti. 

tive, economiche e sociali. I partiti della 
canto loro si or- | 

ganizzano, proponendosi di entrare com- 
patti nella lotta elettorale. Contro di essi 

ponendo sulla piattaforma elettorale un 
programma di vaste riforme amministra- 

coalizione intanto dai 
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finora stanno soltanto il Governo e il 

minuscolo partito progressista. 
Avvenuta la riconferma del ministero 

è ridivenuta di attualità anche la ques- 
stione della nomina dei nuovi supremi 
conti, Come si ricorderà, in seguito alla 
nomina del primo ministero Fejervary, 
molti supremi conti (quasi la metà) si 
Gimisero. Fejervary li chiamò a sò e li 
pregò di rimanere in carica per alcuni 

mesi, sperando di giunger presto alla so- 
luzione della crisi. Ora però i conti già 
dimissionari insisteranno per essere sol- 
levati daila carica. Il Govsrno stesso di 
altro cante ci ha il suo interesse a nomi- 
nare a capo dei comitati persone devota 
ai suoi principii e disposte a favorire la 

sua politica. 

Il giuramento dei suoi ministri. 

Vienna, 20. — Oggi i ministri ungha- 

resi hanno prestato il giuramento, Il pre- 
sidenta dei Ministri. comuvichetà nella 
ventura settimana, probabi!mante ad una 

deputaziane parlamentare, il propria pro- 

nta: 
    sarete 

Gondio la propaganda antimilitarista 
Roma, 20. — Sano pervenute oggi alla 

Camera, alcune interrogazioni circa la 
propaganda antimilifarista 6 sovversiva, 
verificatasi in questo ultimo tempo nel- 
l’ esercito. 

Si prevede perciò cha alla riapertura 
della Camera si avrà una lunga discus- 
sione sull’argomanito. 

DISONORANO L LA DIVISA 
Gesta da tolivisit 

Si ha da Novara, 20: 
Ieri sera quattro carabinieri briach! 

fradfci attoraolarono in sobborgo S. Mar- 
tino il giovane F. Colombo di agiata fa- 

miglia novaress e mentre uno di essi gli 
imponeva colla rivoltella alla gola di te- 
nere alte le braccia, i compagni levavano 
al disgraziato la catena e l’orologio non- 
chè il portafoglio. Ritiratisi, rientrarono 
in caserma in uno stato indecente. Al 
mattino il Colombo che era stato anche 
percosso dai quattro militi, si racò a far 
denuncia del fatto. I carabinieri già agli 
arresti per ubbriachezza constatata al loro 
ritorno in caserma, sene a disposizione 
dell’autorità superiore. I quatiro disgra- 
ziati, di buoni precedenti, hanno per la 

popolazione la scusants dell’ubbriachezza 
insolita, ma per loro sventura questo 
fatto cc ostituisce, secondo il codice mili- 

tare, un’aggravanta alle loro gesta inco- 
scienti. 
  

1 cattolici di Francia, 
Parigi, 20. — Si è aperto il Congresso 

deill’Associazione dagli antichi allievi e 
fratelli della istituzioni libare cattoliche. 

Ersno rappressatato 115 Associazioni di 
Parigi e della Francia. Il Presidente in- 

vitò i presenti ad unirsi strettamente per 

la creazione della nuove scuole libere 
cattolicha, Il Congresso durerà dus gierni. 
  

La voce del suicidio del conte Apponyi. 

Budapest, 20. — lu città si era diffusa 
la voce cha il conte Apponyi si fosse 
suicidato nella sua tenuta di Eberhardt. 
Altra vocs diceva chs fosse rimasto vit- 
tima di un accidente di caccia. 

Gli amici di Apponyi chiesero telegra- 
ficamente sue notizie, ed ebbero da lui 
stesse la smentita di tali diceria, 

WIR TOA] 

Roosevelt in tavore delle foreste. 

Raleigh (Carolina del Nord), 20. — Nel 
suo discorsy il presidente Roosavelt si è 
scagliato contro la distruzione delle fo- 
resta. Non è d’avviso cha lo Stato sia 
proprietario delle foreste, ma crede debba 
avere diritto di controllo e di regolamen- 
tazione. 
  

La situazione in Russia 
Laica rive 

Collutazioni con la polizia. 

Pietroburgo, 20. — Si ha da Minsk, che 
i un assembramente di circa 800 operai fu 
disperso dai cosacchi. Vi furono parecchi 
feriti. 
A Ickaterinoslaw ieri vi fureno gravi 

dimostrazioni durante le quali fu sac- 
cheggiato il negozio di un armaiuolo. I 

La folla scagliò sassi 
contro le truppe che venivano per repri- 

mere i disordini. Vi furono tre feriti di 
cui dus gravemente. Un commissario e 
un agente di polizia furono pure feriti.   

  

Friuli 
Gnnes ergo simul srucis obstringamur amor3: 

Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
Pxuerus Arehiep. Utinen 

Scioperi a Mosca. 
Pietroburgo, 20. — L'Agenzia Telegra- 

di Pietroburgo ha da Mosca: Oggi i mac- 
chinisti, gli impiegati e gli operai della 
ferrovia Mosca-Kasan si sono posti in 
isciopero. Ls circolazione dei treni è in- 

terrotta. Gli scioperanti impediscono la 
partenza dei treni. Essi verso le 2 pom. 
in numero di 300 si sono recati nell’ uf- 
ficio d’amministrazione delle ferrovia Mo- 

sca-Iaraslav-Arcangslo e sono riusciti a 

far scspendere il lavoro. Poscia si sono 

recati agli uffici pel telegrafo ove pure 
hanno contreito gli impiagati a cessare 
il lavoro. I cosacchi a un distaccamento 
di «polizia hanno disperso l’ assembra- 
mento, Nella notte si acno messi in scio- 
pero i macchinisti della stazione ferro- 

viaria Nicola di Mosca ed hanno tirato 
senza alcun risultato sul capo di un treno 
mIebe: 
  

Non si vuole l'i inno imperiale 
miei en 

Budapest, 20. — Il principe Lobkovitz, 
comardanta del corpo d’esercito di Bu- 
dapest, ha emanato una ordinanza, nella 
quale dispone che, d'ora innanzi, i soldati 
dell’esercito comune non assisiana più 
agli uffici divini nelle chiess n quentata 
da borghasi, ma soltanto in quelle riser- 
vate ai militari. 

Nelle città ove tali chiese non s! tro- 
vano, il cappellano militare dovià cale- 

brare l’ ufficio divino in un edificio 
erariale. 

Questa ordinanza fu determinata da 
uus petizione diretta tempo fa dalla citta 
di Seghedino alia Camera dei deputati, 
per chiedsre che venisse proibito me- 
diante legge di suonare l’ inno dell’Im- 
psre nelle chiese. 

La stessa città ha deciso di proibire 
che si suoni l’ inno imperiale ai funerali 
e nelle altre cerimonia religiosi, alle 
quali prendono parte anche le autorità 
municipali. 

La generosità dello zar. 

Roma, 20. — La Tribuna dice che 
Katchen, console ganerala di Russia, af- 
fermò che il donatore incognito delle 
50.000 lire pro-Calabria fu lo Czar. 

  

  

' Un nuovo ponte colossale a Costantinopoli 

Parigi, 20. — L° Echo de Paris riceve 

da Costantinopoli, 19: 
L’ industria francese ha ottenuto in 

Turchia una grande vittoria; un iradè 
dsl Sultano concede alla casa Schmeider 
del Greuzot la costruzione di un nuovo 
ponte sul Gorno d’Oro tra Stambul e il 
sobbargo europeo di Galata. Il ponte 
costerà 2.070.000 franchi e sarà più largo 
del famose ponts (descritto da Da Ami- 

cia) che cadde în rovina. Esso avrà delle 
botteghe ai dua lati coms il Ponte Vec- 
chio a Firenze; ciò che toglierà DA 
bilmsnte la vista. 
  

Attenti ai funghi! 
Si ha da Milano, 20: 

Si ha da Lodi che continua a crescere 
la dolorosa impressione per i casi di av- 
velenamento coi funghi verificatisi in 
questi giorni. Frattanto anche le vittime 

aumentano e colle vittime cresce io spa- 

vento, spscie nelle famiglie ove giacciono 
i colpiti di avvelenamento, alcuni dei 
quali moribondi. 

Oltre i tre decessi segnalativi ieri, 
questa notte sono morte altre quattro 
persone, sempre per la fatale conseguenza | 

dei funghi. Hsse sono: Panzeri Garmela 
di Luigi, d'anni 11; Tadini Ecimnia, di 
anni 10, Bergamaschi Maria maritata 
Tadini di anni 69. 

Non vi racconto l’ergasmo, il rumore e 
le imprecazioni che ha sollevato la fatale 
e tragica imprudenza commessa dalle tre 

donne ché spacciarono i funghi velenosi. 
In città, e specialmente nel popoleso 

sobborgo ove risiedono le famiglie delle 
vittime, attualmente non si parla d’altro. 

ARDIMENTO DI LADRI. 
Milano, 20. — Ieri sera giungeva a 

Milano col treno dslle 19 da Torino il 
colonnello in ritiro Gozzi Dafrose. Appena 
sceso dal treno il colonnello s’accorse di 

mancare del portafogli contenente lire 
4300. Egli ritiene d’essere stato borseg- 
giato sulla piattaforma del compartimento 
di prima classe sul quale si trovava e 
che era affollatissimo, mentre si dispo- 

neva a discendere. Denunciato il furto 

alla P. S., questa iniziò subito attivissime 
pratiche ma finora senza alcun risultato. 
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INSERZIONI. — Comunicati varî a 
sorpo del giornale per ogni lines © 
spazio di linea cent..50 — Dopo ia firme 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma :d 
ana o dus colonne, ehiedere le sondi 

sioni tisse che si spedissono a richies: 
IR im IV pagine prezzi mifiasim 
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FTT PARLI NT E PREZIOSE Lie 

Le condanne nei duelli 
SRSZPITIAI PZA ITA 

L’altro ieri il Tribunale di Monza era 
chiamato a giudicare in una causa di 
duello tra due giornalisti milanesi per 

uno scontro avvenuto a Sesto S. Giovan- 

ni tempo fa. 
Comparve il pubblicista sfidato assi- 

stito dall'avv. on. Gallina, era contumace 

lo sfidante, che trovasi all’estero. 
Lo sfidato era imputato del delitto di 

cui agli articoli 238-239, per avere in 
duello alla sciabola causato all'avversario 
una ferita alla regione frontale guaribile 
in venti giorni, lasciando ampia cicatrice 
alla fronte. Il ferito del delitto pure con- 

templato dall’articolo 238 codice penale, 
per avere nelle dette circostanze fatto 
uso di armi nel duello. 

Al dibattimento, scrivono i resecontisti 
milanesi, il P.M. cav. Fontana « con ge- 
nialità di argomentazioni e non indu- 
giandosi in discussioni sulla oppertunità 
‘o meno delle soluzioni cavalleresche 
nelle polemiche giornalistiche, chiese la 
condanna degli imputati a 15 giorni di 
detenzione, prospettando però ai giudici 
l'opportunità dell’applicazione della leggo 

del perdona. 
« Geniale la difesa dell’on. Gall lina, pa- 

trono dello sfidato, che pur riconoscendo 

ragione della sfida da parte dello sfidante 
dimogtro come chi rimase ferito nen 

potesse rifiutarsi dall’accettare le conse- 
guenza della sfida lanciatagli, senza che, 
per tal fatto, si potessa a lui far carico 
di responsabilità eccedenti... quelle nor- 

mali stabilite dal codice per quanti si 

bstteno a duello. 
« Il Tribunale accogliendo le istanze 

del difensore, ridusse la domanda del? 

P. M. per lo sfidante di dieci giorni e 
per le sfidato di cinque e condannò il 
primo a cinqua giorni di detenzione ed 
il seconde, feritore, a disci giorni. 

« Concesse ad entrambi 
perdono ». 

Come cegnuno vede la condanna e la 
seguita applicazione del perdono stabili- 
scono il colmo del ridicole per ia legi- 
slazione penale del duelie, e ss lo scopo 
della legge è direttaruente la punizione 
del resto ed indirettamente l’ammoni- 

mento ad evitario, nessuno per cinque 0 
dieci giorni di ipotetico carcere porterà 
una sfida di meno o sfuggirà ad una 
partita d'armi alla quale sia invitato. 

Che coss si deve dunqus fare per e- 

la legge del 

vitare che quel rimasuglio di barbarie _ 
che si chiama duello abbia a perpetuarsi, 
se non ad essere incoraggiato dalle ge- 

niali argomentazioni dell’accusa e della 
difesa e dalla mitezza della pena? 

La Lega antidueilista di Svagra ha 
iniziato una campagna affinchè il reato 

di duello sia considerato come un reato 
comune; chi uccide con armi cavallere- 
sche deve essere trattato come chi ma- 
neggia il coltello. 

Ors osserva molto bene il Crispolti 
in un suo recente articolo sulla forma 
della legge punitiva del duello pur ri- 

cordando che quando iz rivoluziene fran- 
cese volle celpire il duello più che non 

non avesse fatto l’«acion regime» co- 
minciò coll’abolire le leggi speciali, pur 
ricordaado che un sistema simile vigeva 
ia inghilterra, e pur ammettendo che in 
Ispagnua possono valere ragioni speciali 
riteniamo ancha in Italia questo sistema 
non sarebbe provvido, perchè sotto appa- 

renze di severità favorirebbe i! cruento 
pregiudizio cavalleresco. i 

Facciamb azitutto. notare che la pro- 
posta non è nuova. 

Ai funerali di Cavallotti, Andrea Costa, 
ripigliando nell’ interno della stazione di 
Roma, il discorso interrotto dalla ressa 
in piazza def Gicquecento, giurò sulla 

salma di dedicarsi ad una crociata contro 
il duello. 

In seguito a ciò i deputati socialisti 
presentarono alla Camera un progetto 
che appunto sopprimeva i privilegi ape- 

ciali pel duello a lo CREATA al reato 

comune, stabilendo che l’uccisiona di 
uno dei duellanti sarebbs punita. coma 
un omicidio e sarebbaro considerati com- 
plici i padrini e tutti gli altri partecipanti. 

Dippiù non si sarebbe accordato @l- 
l’uccisore in duello il beneficio della 
preterintenzione; egli non avrebbe potuto 
dire: « volevo soltanto ferire, il colpa è 
andato più in là del mio volere ». 

Egli aarsbbo stato responsabile del più 
grave effetto citenuto qualunque fossero 
state le sus intenzioni. 

Il progetto era estrem®mante frettoloso. 
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   Non colpiva il duello sella sua erigine 

e nella sua figura comune; lo colpiva 
soltanto nelle disgrazie eccezionali. 

Il più delle volte il duello produce 
delle ferite guaribili in dieci giorni: 
quindi a giudicarlo come resto comune, 
non si sarebbe potuto procedere nella, 
maggior parte dei casi se non per que- 
rela del ferito. 

Ora, naturalmente, il ferito non dà 
querela e quindi l’affare sarebbe passato 
senza nessun disturbo giudiziario; men- 
tre precisamente i duelli laggeri son. 
quelli che per la loro frequenza man- 
tengono il reo costume e servono di av- 

viamento ai duelli che poi hanno conse- 
guenze gravi. 

Punire poi questi ultimi come omicidi 
veri e propri, quando si fossero lasciati 
senza punizioni i mille altri in cui le‘ 
intenzioni erano eguali e soltanto l’esito 
fu diverso, non sarebbe stato altro di- 
nanzi al pubblico che un infierire contro 
la sventura, e nel frattempo essere in- 
du!genti verso quelle abitudini e quei 
precedenti dai quali di tanto in tanto la 
svantura deriva. 

In questa condizione di cosa poi, dove 
trovar dei giurati che applicassero una 
pena così illogica e così inefficace ? | rattere di reato speciale? 

I sceialisti non si accorgevano dunque. 
che il trattare in ogni circostanza il 
duello come reato comune sarebbe stato 

come assolvere senz'altro la sfida per sè 
sola, lo scontro incruento e le ferite leg- 
gere e rendere più facili che mai le as- 
soluzieni scandalose in caso di morte. 

Non s’aecorgevano che era assai me- 
| glio mantenere il concetto del codice 

attuale, il quale dispone che il semplice 
scambio di padrini, a il semplice scontro 
di due armi arche sanza nessuna conse-o 

| guenza sia già punibile, e ciò perchè si 
riconosce nel duello un reato tutto spe- 

ciale. Essi, credendo di trattarlo peggio 
o disprezzarlo di più, in fatto lo favorivano. 

La discussione di quasto progetto pre- 
sentato il giorno dopo la catastrofe per 
msettsre un ripiego centro la piaga ca- 
vallerasca fu rimandata di giorno in 
giorno, finchè fu tenuta il 16 aprile di- 
nanzi ad una Camera quasi vuota e con 
una grande superficialità. 

. Frattanto era sorto un altro progetto, 
‘quest’altro liberale. 

Gli onorevoli De Martino, Morandi, 
. Coppino averano proposto un aliro si- 
stema: costruire della Corti d’onore di 
nomina governativa in ogni provincia, le 
quali dovessero non già impedire il duello 
«come vogiiono ora le «leghe antiduelli- 
stiche », ma stabilire caso per caso se il 
duello si doveva fare o no, 

Chi lo facesse contro ia velontà della 
Corte, 0 senza averiz sentita, sarebbe trat- 
tato comes un reo comune, ossia con que! 

sistema di rara severità e di frequentis- 

debbano essere mantenute quali sono. 

sima impunità che i socialisti doman-' 
davano. 

i 

I proponenti di questa istituzione nelle 
Gorti non s’accorgevano che neppure egsi 
avrebbero diminuito il numero dei duelli. 

E frattanto i due!!! che si sarebbero 

fatti previa autorizzazione, non sarebbero 
rimasti un’azione che il codice ora con- 

sidera sempre illegale seppure i magi- 

strati ci chiudono un occhio sopra, ma 
sarebbero divenuti una vera azione rico- 
nosciuta e sancita dalle leggi. 

' Lo Stato avrebba con ciò abdicato al 
suo diritto di far giustizia sempra e egli 
solo, per concedere talvolta ai litiganti di 
farsi giustizia da loro. 

I proponenti avevano poi dimenticato 
che queste curti avrebbsro avuto tutti { 
difetti delle magistrature, senza averne i 
TNT TELIT SARETE PETTINI TIE 

NUOVO MANIERO 
PARTE PRIMA 

L’ equip:ggio dei “ Santi Angeli ,,. 

    

  

| tananza i tetti di stoppia del borgo di 

‘| piedi sprizzano scintille e l’aco ripete a 

i una breve 
In una freddissima notta di dicembre, | 

un uamo corra per la vis, che conduce 
‘dai Guilvinec al borgo di Piomsur, sulla 
punta di Penmarch... 

Il freddo è vivo; la luna splende in 
«un cielo purissimo, seminato di stelle, 
rischiara la nuda campagna. 

Baormi raffiche di vento, provenienti 
la! mare, traversano, cen lungo fischio, 
la landa cha si stende a vista d’occhio, 
e faano fremere la esili ginestre sal mar- 
‘gine dei sentieri. Suonava la mezzanotte 
quando quest’ uomo, oltrepassa le ultime 
case di Guilvinec; e, da tre quarti d’ora 
che si trova in cammino, ancora non ha 
rallentato Îl passo. 

Coi gomiti aderenti al petto, la testa 
alta, ei corre automaticamente, e sembra 
sfidare la stanchezza. 

E° calzato di pesanti zoccoli imbullet- 
tati, che risuonano sulla terra indurita; 
rerto una maglia di lana ed un paio di 
calzoni di spesso panno, che formano il 
tradizionale costuma dei pescatori di quella 

di sasso, corì frequenti sulle strade della 
Bretagna. 

Già ad uno svolto apparivano in lon- 

: Je parole cominciano a giungere distinte, 
: Nel punto stesso, si disegna ‘sulla strada 
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i scosso da un riso gutturals; ora, ripiglia 

‘ raucoe suo canto. 

8) ? È 2 ® s x 3 i i l'altro. Quande gli fu vicino lo chiamò: narta della costa del Finisterre. Porta in : f 
capo un berretto a se lo cava ogni volta | 
che passa dinanzi ad una di quelle eroci ; 

presi, è 
ripugnato nelle questieni d'onore quanto 
l'andare a raccontare i fatti propri ad un 

corpo viziato dall’ ufficialità e forse dalla 
politica. 

Niente di meglio i deputati avversi al 
duslle avevano sabuto escogitare per fre- 
nario. 

Era naturale quindi cha, quali le pro- 
poste, tali fossero gli svolgimenti. 

Tanto Barenini, quanto Ds Martino re- 
latori per conto del collaghi della due 
proposte, sembrava che avessero perduto 
fede nai progetti da loro elaborati e la 
feda perduta non svesse lore suggerito 
nessuna escogitazione migliore. 

Ti sottosagretario Fani alla sua volta 

dubitò giustamente della efficacia delle 
due proposte, ma non seppe avere una 
parola alta e seria contro il male che si 

voleva dirimere. 

Così finì in Italia il tentativo di pro- 
elamare reato comuna il duello prece- 
duto o non preceduto dal permesso di. 
Gorti d’onere ufficizli. 

B varamente anche la storia dell’anti- | 

duellismo si opponeva a ciò. 

Chi, dopo la rivoluzione francese, pro- 
poss cha foass restituito al duello il ca- 

Nan fu un dusllista di sicuro: fu uno 
dei maggiori antiduelliati di ognitempo, 
il generale Ettore Parrone di San Msr- 

tino, da cui ha preso nomea la « Lega 
antiduallistica italiana ». 

Perciò, pur ammettendo che in Ispa- 
gna dove l’antiduellismo ha tanti bane- 
meriti, il progstto invocato possa esssre 
provvido, il Crispolti creda che in Italia 
il riformare il codice perchè difanda ms- 

ma cha le pene diratte contro il duallo 

Ma che almeno queste siano applicate 
sanza tante ganiali argomentazioni e senza 
tanti infingimenti più o meno legali per 
attenurre sempre più la già misera per- 
tata del codice. i 

Di un altro lato accorre che la pub- 
blica apinione divaruta più civile e più 
sducata combatta direttamente duelli a 
duallisti; metteado in ridicolo e biasi- 
mando furte questi mostri in cui le bontà 
delle ragioni dipanda dal caso, o dalla 
maggiore abilità di chi aa parara e colpire. 
  

UN COMPLICE DELL’ ALINEI, 

Roma, 20, — La Copitale snnunsia che | 
fu arrestato Girolamo B ffi, sogsantenne, 
da Forlimpopoli, chs è accusato di avar 
concorso nella falsificazione delle firme 
del latitante ex economo delle finanze 
Alinei. La Capitale aggiunge cha al Biffi 
fu sequestrata una voluminosa corrispon- 
denza. ( 
  

Il Vesuvio agitato. 

Napoli, 20. — Il Vesuvio è agitata, 
impressionando la popolaziona che pensa 
allo Stromboli ed alla sua suspettata in- 
fluenza nei terremoti delle Calabrie. 

La lava viene fuori ormai non soltanto 

da una bocca, ma da quasi tutto il lato 
destro, fortunatamente si rovecia verso 

il grande atrio del Cavallo. Vi fu spa- 
ciale panico nella località di S. Sebastiano. 

I competenti però sostengano che così 
davono essere minori le scossa del sot- 

tocualo, nel mentre le grandi convulsioni 
susseguono alle tregua relative. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
  

Piomeur. 

Allora, come spinto da vigor nuovo, 
i usmo accelera la corsa. DI sotto af suoi 

lungo la cadenza del rapido passo che 
solo rompe l’alto silenzio della notte. 

Nou gli resta più cha da percorrere 
distanza per raggiungere il 

villaggio quando, tutto ad un tratto, si 
fa sentire un canto, E° una voce d’uomo. 

Sembra che la voce si avvicini, e già 

una forma bizzarra. 
Ai pallidi raggi della luna, sì crede- 

rebbe trattarsi di qualche fantastica ap- 
parizione leggendaria. E' una creatura 
defurme agitata da un continuo crello e 
che pare abbandonarsi ad nona mimica 
disordinata. Ova si ferma di tratto, come 
indeciso, colle braccia distese, il capo 

{fl suo strano andare. 
Frattanto, l’uomo, sempre immobile, 

stava guardando. Un penoso sentimento 
Io aveva colto, e non era quello della 
psura, perocchè non tremava. 

L'espressione dolorosa del di lui viso, 
si accentuò maggiormente, allorchè quel 
viandante, avvicinatosi ancora, ripresa il 

— Sciagurato! — mormorò mestamante 

— (Gian Maria! 
Non ricavendo risposta, face ancora 

Qualche passo; e, posandogli le mani 
sulle spalla. 

— Set ban tul — gli disss scuotendolo. 

cha perciò nulla avvabba tanto 

  Colui che veniva chiamato ebbe un 

  

(INTERMEZZO) 
Ernesto Dardet pubblica nel'a Croix di 

Parigi un racconto che intenerisce e 
ingiems. fa fremere. In 

  tano di fanteria. Par questa sventura fu 
traslocata e promossa ricevitrice in un 
comune del centro della Francia. 

Il paese è incantevole per postura e 
fertilità; la nostra giovinetta, che vi giunge 
in primevera, quando gli albari fioriscono 

6 l’erba norelia copra coms di verde 
tappeto i prati, crade di arrivare al luogo 

della felicità. Tutto era pace, fragranza, 
luce, intorno alla sua casetta, posta sul- 

| l’alto d’un peggio, donde domina un pit- 
toresco paese. Era stata educata cristia- 
vamente e viveva con la vecchia madre, 
buona s fervente come lei. Parc'ò, facendo 
la visita di dovere al'sindaco, agli asses- 
sori, al maestro, credette suo debito re- 

j casi ad osssquiare anche il parroco. 
Bra l’ora del tramonto, quando ella 

ponava piede nalla canonica, ricevuta da ‘ 
un vecchie sacerdote che parve molto 

stupite nel vederla. E saputo da lei chi 
ell’era, senza nemmeno invitarla a sedere, 
la interruppe esclamando: 

— Ol, chs venite a fare qui, povera 
figiuola! Andate via e presto. Ss sapes- 
sero che siete venuta da me, ne avreb- 
bera di avanzo par denunziarvi ai vostri 
superiori gerarchici, 

-— Ma mi! pare che non sia un delitto 
| l’ossequiare il mio parroco; ossarrò la 

glio l'onore offs30 sia bensì necessario, i tapina tutta sconcertata per sì strana ac- 
coglienza. 

— Eppura è diventato un delitto ds 
‘ quando questo sveniurato comune cadde 
\ fo potere di un pugno di tirannelli. Stete 

certa che voi sarete sorvegliata e cha se 
‘si scoprirà che voi frequentate la Chiesa 

e il parroco, che siete buona cattolica, 
cadrete subito în disgrazia. Così accadde 
ad una rispettabile persona, cui voi siete 

venuta a succedere, la quale commise 
imprudenza di farsi vedere una sera, 

sulla porta di casa, con la corona în 
mano. Otto giorni dopo fu chiamata al 
capoluogo, dere ricevette una solenne 
rigciacquata e l’avviso del suo trasloco. 

E discorrendo 

iità, il buon prete cercava tuttavia di ac- 
i costare Ja visitatrice alla porta. Per lai, 
aggiungeva, sssare fortuna cha comin- 
ciasse a far buio; potersi sperare che non 
la vedessero, c non la raffizurasssro nel- 
l’ uscira, 

— A/lera, domandò ls poveretta nel- 

— Eh, qui no, senza esporvi alla sorte 
delia vostra precedessora. Cha devo dirvi 
buona figiiuola! Se avete bisogno dal- 
l’impiego per campare, io non posso e- 
sporvi al pericolo di perderlo. Quando 
vorrete adempiere ai vostri doveri reli- 
giosi, procurate di andare in luogo ove 
non siate conosciuta. Fate il bane coma 
poteto e confidat» nella bontà di Dio, 
che terrà certe delle vostre buone inten- 
zioni. 

Quaste è un fatto, assicura il Daudet, 
perfettamente vero. Soltanto per non 
nuocere a una povera creatura, l’autore 
non mette fuori il nome suo e il paese 
ove ella si trova. E poi a che pro? Il 
caso di lei non è nuove, nè unico, In 
moltiesimi comuni species fra i minori, 
la autorità del iuogo esercitano sì odiosa 
tirannia, senza alcuso scrupolo al mondo, 

riso da idiota, il rise dell’ubbriacone; 
po!, fra dua singhiozzi, tentò ripigliare 
il canto. 

L'altro fece un gesto di ripugnanza è 
lo lasciò libero, 

Gian Maria, sciolto da quella stretta, 
volle conticuare il cammino. Zoppicava 
moite. 
— Non mi ravvisi? — domandò ancora 

l’altro, fermandolo, 
— L’ubbriacone, barcollando in mezzo 

alla strada, lo guardò con aria inebetita... 
— H; bevuta... Esco tuttol 
«— Gian Maria, sono tuo fratello... il 

tuo fratallo Faneh. 
Gian Maria, coll’occhio atono, e colle 

labbra cascanti, alzò il capa. 
— Ormai non si può più bere: — 

borbottò, 
‘ — Il disgraziato non sa quello che si 

i dica: — mormorò Fanch. 
Pot stringendolo forte, e fissando gli 

occhi in quello dello zsppe, continuò 
con voce resa vibrante dall'emozione: 

una gsande: 
città. di Normandia era impiegata alle: 
poste ‘una giovane s'gnorina, la quale. 
abba il padre usciso in Cina, v'era capi- | 

casì con paterna affabi- 

i l'atto di andarsene, ie non potrò confes-. 
i sarmi nè comunicarmil 

— Ascoltami bsne, Gian Maria, e cerca. 
di capirmi, 

Il padre muors... io vado al borgo în 
cerca del medico... cha è aspettato laggiù 

scalea di macigni; dall’altro, parecchi | 

a casa... Il padre muore! Mi capisci Giau 
Maria? 

— L’abbriacone parve risvegliarsi al- 
quanto. 
— Il veschio?... domandò cen voca 

impacciata, 7 
— SS, il padre! — ripeto il fratello... 

Capisci? 
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— Bisogna bere! — sghignazzò Gian: 
î Maria, ripiombanda nell'ubbiiachazza. 

Lacrime di collera impreguacono gli 
occhi di Fanch. * stalliere, 

‘primo piano comparve un luma. 

   
     

   

  

'aricaliamo 
ufficio precipuo si è 

te Ja spia e di egsere stru- 
mento di sì deteste bili persecuzioni. Come 
è noto, in Francia, le scuole elementari 
dipendono direttamente dallo Stato e 
servano sì bene a sviluppare nal passe 
il laicismo e la libertà. 

Il maestro ha per collaboratore, o per 
assistente, il vinaio del paess; questi due 
personaggi, specialmente Jà dove il sin- 
daco è sami-illettsrato, si assoggettano 
col terrore i piccoli impiegati e dominano 
ii comune. Cestoro vivono centinuamanta 

sotto la paura di perdere l’impiego e 
bane spesso aff.ttano un anticlericaliamo, 
cha non hanno nel cuore, I poveri pei, 
che hanno bisogno dalla pubblica bena 
fisenza, devono vivere lontani assoluta- 
mente dal prets e dalla. Chiesa, per non 
vedersi tolto il misero sussidio settima- 
nale, cha loro porge il comune. 

    

  

Dalia Provincia 

Moggio Udinese 
20 ottobre. 

Il nuovo Curato Abaziale. 

La Ven. Curia A*civascovile ha nomi- 
nato finalmenta a nostro Curato il sacer- 

dota Luigi Faidutti da Cividale, 
A lui che, pieno di fede e di entu- 

siasmo, viene tra noi a dar principio alla 
nobilissima carriera di salvar anime, l’au- 
gurio che la sua permanenza in Mogelo 
sis largamante fruttuosa, 

Il pontificale di domenica, 

titolare della parrocchia, Mons. Abate, 
usufruaado del privilegio che gli com-. 
pete come canonico onorario della Me- 
tropolitana Utdiness, terrà Îl primo pon- 
tificale. La funzione solenne e strasrdi- 
naria è aspettata con vivissimo desidario 
dalla popolazione a tutto fa sperare che. 
riuscirà splendidamente. Le cerimonie 
saranno dirette dal sac. G. B. Aita che 
viene espressamente da Udine. I nostri: 
bravi chierici, coadiuvati da ottimi ele- | 
menti, ci ,deranno musica prettamente | 
sacra a messa e a vespri, All’organo sie- | 
derà l’esimia pianista Laura Nais. A da- ! 
manica durque, I Falchi. 

Spilimbergo 
20 ottobre. 

Lo spettacolo “ Pro Caiabria,,. 

Gioredì 19 alla 20 la Socistà « Giovani . 
Cattolici » diede Vannunciata recita « pro 
Calabria ». Il pubblico concerss nume- 
roso assai. L’ introito lordo fu di L. 135, 
delle quali detratte la inevitabili apese, 
rimasero L. 90, spedite oggi stesso al-. 
l’Avvenire d'italia. 

Eccovi il programma svolto: 
«Baccanale» a4 mani - Zardo e Tomat. 
«I dilettanti » - Prologo. Carlo Cola-. 
nello, i 

« Zicapa » - Sinfonia a 4 mani, Zerdo . 
e Tomat. 

« Chi la fa l'aspetti » - Atto I°. 
« Traviata » - Verdi. Orchestra citta- | 
dina diretta dal m.° Cicaina. 
« Chi la fa l'aspetti » - Atto 2°, i 
«Son soddisfatio » - Monolego. Pap-, 
pine Zardo. 

« Violettes» - Valizer. Vandteufel. O:- ‘ 
chestra. 

« Chi la fa l'aspetti » - Atto 3°, 
« Trovatore » - Verdi. Fiaale 4° Or- 
chestra. 
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Martinuzzi, M° Zs-do. 

12. «Ia Tribunale » - Farsa. 
I giovani dilettanti furono continua- | 

mette appiauditi applausi calorosi ai ab- 

Coen moto febbrile, scosss duramente ; 
quel miserabile finchè non paressa ritor- 
mnrgli un barlume di magione. 

— Non he tempo da perdere... T: dico : 
che sono aspettato... Tu ritornerai a cass, | 
non è vero fratello? — disse quasi sup-| 
plichevole. Tutti gli altri sono colla madre 
e bisegna che ci sii anche tu, i 

— Ritornerò, — disse il disgraziato con | 
una sforzo. 

— Ss no, il padre proverebbe un grande 
dolore... Bisogna risparmiarglielo, hai ca- 
pito? Va a casa... 

K, spintolo pianamente verso la dire-. 
zione del Guilvinec, riprese la corsa verso 
Plomeur. 

Una tormenta di vento cha si levò in 
quell’istante, gli impsadì di sentire la voce 
dell’obbriacone il quale aveva ripreso a 
cantare. 

Girca cento metri più alto che Plomeur, 
Fanch, lasciando la via maestra, entrò 
în una viuzza, che metteva ad un piccolo ; 
altipiano. 

Questo aveva da un lato una rozza 

i radta Rina, 

  abeti, cha proiettavano la lore ombra 
sopra un giardino particolare. 

Un largo viale inghiafato cingsva la 
proprietà e raggiungeva l’antrata princi- 
pile che dava sulla strada. I 

Fancb, sempre correndo, sudò diret. | 
tamente verso ia cosa che scorgavasi in® 
capo ad un viale di castagni. 

Sì face sentire un abbatara furioso, a, 
nel stesso tempo, ad una finestra del 

  

S
I
 
A
R
T
 
M
E
T
A
 

Dall’abitazione della servitù uscì una 
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Cicalina coi loro brayi cas 

il bis del Val « Vic o, Si 
pura il bis dalla romanza «Il figlio del 

l’esila». Ma lo si ripeterà Domenica 2 

sera in cui la Società Giovani Cattolici 
darà l’ultima recita. A nome dei bene- 
ficati un grazie di cuore a tutti i dilet- 
tanti, agli agregi ri di musica, al 
signor Tomat e ai componenti l’orthestra. 
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DI passaggio. 

Abbiamo avuto oggi qui di passaggio 
il rev.ma vostre Arcivescovo, reduce da 
Pielungo, ove riuscirono solenni le faste 
religiose della consacrazione di quella 
nuova Chiesa, 

Mancato omioldio, 

La scorsa notta a Rauscedo certo D’an- 
drea Luigi sparò una fucilata contro D’an- 
drea Ermenegildo. 

Le cause si devono a gelesia. 
Del fatto si occupò .il nostro zelante 

maresciallo ehe portatosi assieme ad un 
milite in Rauacedo, traase in arresto il 
Luigi D'andrea che ora trovasi nelle car- 
ceri madamentali a dispusizicne dell’au- 
torità giudiziaria. 

Amaro 
20 ottobre, 

Una piantazicne di tabaoco. 

Giorni sono la guardia forestale Pietro 
Del Dagar in uno dsi suoi giri di perlu- 
strazione rinvenne in località Moniute sul- 
l’Amarfana, uno spazio di terreno colti- 
vato a tabacco. 

In quei pressi non esistono abitati, solo 
a posa distanza havvi uno stavelo dove 

, risiede certo Pacol Antonio fu Nicolò di 
| anni 61 col figlie Valentino. 

Domenica prossima fasta di S. Gallo, Iaverrogati i due pastori, questi affer- 
marono di nulla sapere. 

Allontanatasi la guardia, ieri ricom- 
parve sul sito con dus guardie di finanza, 
8 trovò ie piante, ma senza le foglie. 

I Gus Pecol furono di nuove interro- 
gat', ma da loro nulla si potè sapere. 

Le piante, che vennero riscontrate in 
numero di 30, furonù sradicate e poste 
sotto sequestro. 

S. Pietro al Natisone 
29 ciiobre, 

Promozioni, 

Nulla sezione d’oitobre a quazia scuola 
normale, vennero promosse e licenziate: 

Licenziate dalla scuola complementare : 

   

: Boschetti Hvalina, Costantini Adelaide, 
i Gucavaz Antoni    stta, Sepuleri Maria, Za- 
molo Clalia. 

Privatiste: Bùralli Teresina, de Nardis 
! Lucia, Zsnnaro Emiha. 

Licenziate dalla scuola normale: Lus- 
chitta Maria, Vogrig Erminia, 

Alunne promosse dalla 1% complementare: 
i Cattaneo Bice, Vizzotto Maria, Zandigia- 
i comi Ma SA a 

  

Dalla Il complementare: Bomaido Lui- 
gia, Nava Rosina, Tomadoni Iues, Titolo 

« Elena. 

Dalla I° normale: Agastinis Pia, Chia- 

D'Harmaut Laura, Roncato 

È 

  

Dalla II° normale: Colloredo Benvenuta. 

S. Vito al Tagliamento 
i 20 ottobre. 

Giusto provvedimento. 

i sindaco, in seguito ai noti diserdini 
avvenuti csusa la monopolizzazione del 

fen
ni 

i frumentone ha ordinato che la compra- 
i vendita all’ingrosso del medesima nel 

i | medesimo nel pubblico mercato, e cioè 
« Ii figlio dell’ esula » - Romanza. Ida ! quella superiore ai due ettolitri, non si 

‘effsttvì se non dopo esaurita quella al 
minute, ed in egni modo noù prima 
delle ore 12, psna ai contrarventori, delle 
sanzioni di leggo, 

— Chi è — domandò volgendo verso 
Fanch il luma d’una lanterna. 

—. Sono io. Alano; io, Fanch, del 
Guilvinec. E, senza aspettare, aggiunse: 

— Cè il dettore Lamanez? 
— E dove diavolo volete che sia a queste 

ora? 
—. Vorrei vederlo, aubito... 
— Ma egli dorme, signor Gueguen... 

Non so se lo debbo... 
— Va na prego, Alano... 
Lo stalliere, indeciso, stava per repli- 

i care, quando la finestra illuminata si 
apsrsa... i 

— Che c'è, Alano? — domandò una 
voce. : 

— On! Dio! — esclamò il visitatore; 
— è il signor Lamenazi 

— Ma che &'è? — ripetè il dottore. 
Fauch 8’ avvicinò ansiosamante. 
— Sono io, signor Lemenez, sono Fanch, 

Fanch Gueguen, del Guelnevic. 
— ARI Sei tu, giovirotto ?... che ti con- 

duce qui di notte? 
— Signor Lemenez, mio padre muore. 
— Ii vecchie Gueguen? 
— Sì... e sore venuto a chiamarti... 
— Basta, amico mio... Alano attacca 

subite @ fa entrare Fanch a terreno, men- 
tre jo mi preparo. 

Un quarto d'ora dopo, Farch, seduto 
nella carriola accanto al dottore, rifaceva 
il cammine percorso, trasportato rapida- 

; mente dal tratto allungato di un piccolo 
i cavallo bretone. 

Si sforzava di rispondere del suo meglio 
alle domande del medice che parava te- 
n i nere in grande concetto il vecchio Gueguen 
coms soleva chiamarlo famigliarmante. 

(Continua) 
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      Maniago 
20 ottobre 

PECE visite Ta 

Ieri notte in Lenna i jadri pe PIANTI no 

nell’osteria del | Vincenzo ‘Ga priol 
forzato un cl “ dell a bottega di colo 

niali che il ste. Caprioli tiene annessa 

all’asteria, vi rubarono oltre una cinquan- 
tina di lire, incasso della giornata. 

Il padrone, disceso di camera al mat- 

tino, con sus meraviglia trovò aperta la 

porta che dall’ostaria mette al cortila, 

rotta una lastra e forzata la portiera che 

dall’osteria mette alla bottega, e, ben in- 

teso, il cassetto aperto e vuuto. 

Si suppone che il ladro, a i ladri, siano 

rimsati nascosti la sera antecedente sul 

fisnile o in altri locali interni, o entrati 

scavalcando il muro dell’ orto. 

Ipplis 

         
1% sig 

20 eitobre. 

Grave disgrazia 

L'altro ieri a Leproso la moglie e la 

figlia ottenne di Calligaris Sante si tro- 

vavano a lavorare nei campi. 

La fapgiulla si laguò pel freddo che 

faceva e la madre accese un fuocherello 

per rinigaria. Ma la fanciulla essendosi 

di troppo avvicinata alle fiamme queste 

le si attaccarono alle vesti. 

Si mise essa & gridare correndo per 

la campagna, dando così maggior incen- 

tivo al fuoce. 

La madre la raggiunse e con le mani 

le trapsò le vestì ardenti. 
La povera bimba Tinmano” E ustio- 

nata che ieri mattina mo 

Anchs la madra OE non lievi scot- 

tature. 
Pozzuolo 

20 ottobre. 

Festeggiamenti. 

Damsnica con una RO fasta fa- 

mi igliare si solennizzerà il 25° anniver- 

sario della nostra scupla i di agri- 

coltura e di inssgnamento in essa del 

prof. cav. Luigi Petri. 
AI distinto professore verrà donata una 

splendida pergamena. 
   

Quasta mattina cessavi di vivere, dopo 
breve malattia, munita dai canforti reli- 

giosi 

Anna ana vel Ferigo 
anni 60. 

1 fis! ee la cognata e la co- 

guata Pi rigo Teresa ved. Busolini, i ni- 

poti tutti ne danno il triste annuncio. 

Tarcento 21 ottobre 1905. 
“VASARI. 

I funerali avranno luogo domani alle 

ore 4. 

La presente serve di pritecipazione 

  

  

Le elezioni provinciali 
nel Mandamenlo di San Daniele 

Siamo alla vigilia di queste elezioni ; 
nè noi spenderemo altre parole per in- 
incoraggiare i nostri amici alla lotta. Essi 
conoscono perfettamente il loro dovere. 
‘Solo qui vogliamo rilevare un’ ultima 
volta il significato che i nostri avversari 

danno alle elezioni di domani nel Man- 

damento di'S. Daniele. 
Il Paese di ieri pubblicava una corri- 

spondenza da S. Daniele, in cui era detto: 

« Chi non vu essere clerico-forco 

libero-modera-monarchico voti la lista 
compatta con questi nomi : 

Cedolini Antonio 
Gonano dott. Emilio 
Danieli dott. Filotimo 

Corradini Arnaldo ,. 

Questi nomi dunque rappresentano 
una miscela di. anticlericalismo, di re- 

pubblicanismo, di socialismo e di mas- 

soneria. Così che i più torbidi elementi, 

che funestano la nostra patria, sono 

coalizzati per combattere, nelle elezioni 

di domani, i clericali, i moderati, i mo- 

narchici. rappresentati nei nomi dei 

nostri candidati, che sono: 

don Edoardo Marcuzzi 
avv. Gino di Caporiacco. 
avv. Gio. Batta Jogna 
sio. Autonio Facini. © 

La piattaforma elettorale per le ele- 
zioni di domani non poteva quindi es- 
sere più nettamente delineata. E |° elet- 

tore che ama la religione, che ama le 

istituzioni della patria e la Monarchia, 
sa quali nomi deve votare. Non vi sono 
incertezze, non vi sono ambiguità. Il si- 

gnificato è chiaro. Nelle elezioni di do- 
mani gli elettori devono a ogni costo 
impedire sha trionfi l’ateismo, il socia- 

lismo, il repubblicanesimo, e la masso- 
neris. Un colpo, tra capo e collo, a 
‘queste quattro furie che tribolano il | 

    

  

paese, è compiremo opets 
mente religiosa, civile e patriottica. 

  

eminente» 
i È 
(E 
i Bi AV 

Veniamo informati all’ ultima ora che : 
la lotta è già incominciata nei vari Co- ; 
muni del Mandamento e che gli avver- 
sari dispiegano un vero odio personale 
cercando demolire con calunnie i nostri 

candidati. 
L’inconfessabile sistema è degno di 

loro; ma i nostri amici non devono 

cadere nella trappola. 
  

T3 Molafoné del SROOTATO 
sorta ll numero 209 
  

A 
    

@ GAGRE di 

cui 29 — sl nas ab. 
Lunedì 29 — s. Taodoreto. 

Fiare è dalla previnci: 

Meduno, Palmanova, Tolmezzo, Vaiva- 
sone, Romana, Tolmino. 

TRAP 

napo rmemi ie rm ea 

Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Si ha da Roma che il Consiglio supe- 
riore dei layeri pubblici ha dato parere 
favorevole sulle domande di sussidio dei 
Gonsorzi idraulici, per la riparazione dei 
danni delle aluvioni del secondo seme- 
stre 1905, dei comuni di Maniago. 

Ha inoltre dato parere favurevole alla 
retifica dsl « Fiume » a Pescicanna. 

Una visita del dott. Fratini 

all’ Istituto Tomadini. 

Isri dietro ordine della Prefettura, il 
medico provinciale dott. Fratini fece una 
visita imprevvisa a tutti i ragazzi dell’I- 
stituto Tomadini, raccolti nelle aula sco- 
lagtiche e nelle officine. 

I ragazzi visitati, fra interni ed esterni, 
furono in tutti 160. DI questi, 22 presen- 
tavano segni non dub di tigna tempo- 
rale al cuoio capelluto, ed altri 26 devono 
considerarsi come sospetti. 

Sf notò che il maggior numero così 

dei colpiti came dei sospetti, appartiena 

agli esterni, ciò che fa credere essere la 

malattia estesa nel Comune più di quanto 

non gi supponesse, ragione percui la Pre- 

fettura ha subito ‘invitato il locale Muni- 

cipio a far praticare una visita accurata 

a tutte le scuala ed iatittti educativi co- 

munali. 
Meno in pachi casi, nei quali il male 

è piuttosto avanzato, “negli altri visitati 

all’ {stituto Tomadini il La presentani 
nei suoi pr imardi, percui nen sarà diffi. 
cile con un po’ di energia porvi riparo. 

Fu invitato {il Munisipio a prendere 
subito le più energiche misure per ge- 
gregare i malati dai sini, curare i col- 
piti, e far accertare a mezzo esami mi 
erescopici le diagnosi nei sospetti, onde 
poi pi ‘ovvsdere, anche per essi, di con- 
formità.. 

À ATI delle rispsttive famiglie, 
giova avvertire che con tali misure puossi 
ritanere ormai assicurata l'incolumità dei 

ragazzi, ricoverati nel suddetto Istituto, 
ehe finora non sano stati colpiti dal morbo. 

Analoghi provredimenti saranno presi 
anche per gli altri Istituti. 

Finalmente ! 
« Presidente Camera Commercio 

Udine. 

In via affatto eccezionale par corrispon- 

dare vive premure codesta Camera Cam- 

mercio si autorizzano staziei ni dirazione 

Compartimenta le Venezia a utilizzare ner 
I ioterno carri austriaci di ritorno ammi. 

nistrazione Sn: ia. 
BIANCHI 

Direttore generale ferrovie Stato ». 

Lo spettacolo d’opera a Cividale. 

Psr dumsnica 22 ottobre, la Sucietà 
Veneta, onde favorire il concorso fel 

pubblico allo spettacolo d’opera che avrà 

luogo a Cividale, effsttuerà nella notte 
un treno spsciale di ritorno da Cividale 

per Udine, regolate dal seguante oraria: 
Cividale, p partenza ore 24, Moimacco ar- 

rivo ore 07, Remanzacco 0 15, Udine 0.31 

Aseensione aereostatica. 

Domanica prossima il capitano Eligio 
Qualia farà un’ascensione co! suo pallone 
eseguendo sia sul trapezio. 

Partirà dal cortile dell’ex caserma dei 
carabinieri in via Pracchiuso. 

Forno municipale. 
La Giunta Municipale ha nominato la 

commisione amministrativa del forno 
municipale nelle persone del signori Diana 
Lodovico, Minisini Francesco, Pignat Luigi 

e Turini rag. Giovanni. 

Per le vittime del terremoto | 
di Calabria. 
Semma precederte L. 7307.69 

Parr. di Riva d’Arcano » 6455 
Suore Dimesse » 15. 
Popolazione di Sagnacco ». 20 

Totale L. 7407.69 

Pro Celabria 

Impiegati dell’ Intendenza di Finanza 
e degli Uffici esecutivi della Provin- 

  

cia L. 50005 
Uffisiali Sott' Ufficiali è gua 

die del Corpe di Finanza: 

Circolo di Udine » 430— 
id, di Cividala » 417.90 
id. di Tolmezzo » 15615 

crei ene i 

Totale L. 1504.10 

  

  

    

Li 
Nei giorni 23 è 24 corrente al Mirietva 

ranno due grandi rappresentazioni 
del Cinematografo Gigante Spina. 

Tiro a Fara 

Damari dalle ore 13 alle 15 nel 
ligeno 

la VI lezione. 

De- 

  

L'uomo: mummia suidida 

  

A Liegi si è ucciso /’ uomo-mummia. . 
Si chiamava Domenico Castagna; era. 

nato a. Soligny, presso Macon, e aveva | 

36 anni. Per venti anni si era esposto. 
alla curiosità del pubblico, scritturato da- 
gli impresari di baracche e a quelle Gi 
scienziati che non sapevano spiegare il 

fenomeno. 
Misurava un metro e quarantacinque | 

centimetri, e pesava ventisette chili; era : 

un vera scheletro, uno spettro, un mo-, 
stro nella faccia e nel cerpo. i 

In questi litimi giorni era esposto în | 

una fisra e la folla accorreva nella sua | 

baracca. Ma ebbs a questionare col suo | 

impresario a chiese l'annullamento del 

contratto. 

Poche ore dopo | prato, accom- 

pagnato da un usciere si Deo da lui 

e lo invitò a risalire sul palcescenico per 

mostrarsi ouovamenta al pubblico, il fe- 

nomenso rifiutò, l’ usciere face la consta- 

tazione, e il dbarnum se ne andò. Mezza 

ora dopo l’uome-mummia si tirava una 

rivolverata alla testa. 
Sulla tavola sua la polizia trovò una 

lettera; I uomo-mummia vi esprimeva il 

suo profondo disgusto per questa vita in 

cui non trovò che vigliaccherfa e infamia 

mentre amava tutte ciò che è bello, no- 

bile e buone, e chiedeva cha il suo corpo 

fosss mandato al dettor R:jmond, me- 
dico alla Salpetrière affinché dopo la 

morte, possa ancora servire la scienza. 

(Parole testuali). 
Domenico Castagna era orribile a ve- 

dersi: di normale, di umano, di regolare 
non aveva cha i capelli: quanto al resto 
sembrava uno scheletro sul quale fosss 

tesa la pelle. Da parte dei suoi non c’era 

nulla di anormale. Sua madre si era ri- 

maritata tre volte: aveva avuto dodici 

figli, tutti sani è regolari, meno Domenico 

che era nato già spaven RE magro. 

Ma a dieci mesi camminava e più tardi 

parlava coms gli altri piccini della sua 

età e si mostrava intelligente. Perchè 

questo era doloreso in iui: Ja normalità 

del sentimento e lo sviluppo dell’intelli- 

genza in un corpo così diigragiato Questo 

infelica aveva la nostre aspirazioni, le 

nostre ambizioni a i nostri sogni: orri- 

bile & ridicolo non ha raccolta cha l'in 
sulto degli sciocchi a i lore sarcsam', è 

la pietà di pochi che attraverso il co po 

vadavano uu’anima. E così, depo avere 
resistito finchè ha potuto, in un accesso 
di malinconia, si è ucciso, 

  

  

Camera di Commercio di Udine. 

| Corso medio deì sambi del giorno 20 
ottobre 1805 
Rendita 50,0 Li 10507 

»° 31200 (netto) » 10414 
ì 30:0 73.50 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1275 G0 
Ferrovie Meridionali ice ao 

è Mi:diterransa i 461 — 

Società Veneta » 121 — 
Obhligazioni. 

Ferrov. Udine-Pootebba L. 504 — 
» Msridionali » 36975 

\\»° Mediterranse 40;0 »' 502 — 
‘ Italiane 300 » 36025 

Credito com. prev. 33,400.» 5035) 
Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 40;(0.L. 502.— 
»  Cassavrisp., Mlano400 » 508.50 
» pui » 50,0 » 51875 
»  Tat. Ital, So: AGO 508 50 
sua » 41200 » 52450 

Samb! (chegnas-a viata), 

Francia, (070) 
Londra (gierline) 
Germania (marchi, 
Austria (corone) 
Pietroburgo (nubli) 
Rumania (lei) 
Nuova, Yo: ‘E le {dollari i) 

“n $ & sa Sureoa 

  

   

  

   

  

igusto, à. ge non du 

Gabinetto dentistico | 
CESARE CRACCO 

onere 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - | Onorario ta Pra III, 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA   a prezzi discreti. 

di Cividale si eseguiranno la Ve. 

   

>
 

Sa a pi fi 

Officine Velliscie 
UIIHESEH 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDAILIH 
PIAZZA GIULIO GESARE 

|, Biciclette - motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITA - A priporte elettrico 
{ Brevetto Valliscig ) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

i SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE : 
  

- RAGA RATEALI — 

  

diventato una ne- 
i sessifà] pei nervosi, 

gli anemici i de- 
holl « di stomaco 

  

°° Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 

ì. serive avernectte- Sf 
è nuto «i più bene- fà ee 9 I 
: «ficieffetti, massi- "© MILANO 

& <me nella cura dell’anemia e debolezza 
& «di ventricolo.» 

  

       

  

: Accua di Nocera 

Raccomandata da centin ala di attestati 
medici come la migliore fra la acque | 

F. BISLEBI & ©. - MILANO,     

    

     
    

       

Dott. Gi iusoppe Sigurini, di 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 
cone Prime EDEL mn nem i 

® 

Consultazioni tuiti i i gioru ni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

Sidi 

  

SOPPEATE TROIE re 

Alfvodo Taciali 
PROFESSORE DI VIOLINO 

Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzane 18 

ace ne 

    
Lezioni di musica, armonia, ecc. — 

Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 
i di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dota di Desa voce. 

TREES ESE E ZENT 

0000000001000000000 

CURA. 
TOSSE CANINA 

Rivolgersi in i di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 
000000090:000900000 

AVVISO 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, sperfalista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
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HBRERHRA 300833883388 

La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno i 
scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 

chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- èé 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere è$ 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le sè. 
massime facilitazioni nei pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Udine, Via Mercatevecchio 

sttsssssssesstssre 3835333322 

ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere ss 
| e 

sg Ò n e DE 

eli arredi da Chiosa 3 
® e . a x e ;0 

Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- $$ 
e . ° . . &< 

duta d'un completo e recentissimo campionario di broc- sè 

cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- $$ 

Paolo Gaspardis 

Telefono 2 - 62. 

sossusssasasassaszasneszazio   
  

PREMIATO LIQUORE 

Rimedio pronto 

SR 

Ta: 1,50 il fl 

GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore &. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

‘e sicuro contro 

  

in tutte le Farmacie — Un fi. franco nel Regno 
verso rimessa di TT, LIES fl. (cura completa) T_. 9   
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NTITOVA. 
> FONDERIA IN GHISA 

La Ditta sottoscritta ha unito alia propria fonderia di campane — 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico!’ sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ece. 
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FONDERIA è munita di mo- "È 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che È 

Mi 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 3 
la perfezione ‘del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

Fia BROILI, 

jeepo0c0se 
ee 
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I 
CONTRE 

TI 

snlifla a 

AI 
an a) 

sont, 
i di 

| tend 

lil TI È "N dal dif cn È È va 3 
ro 

pliomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

i ® i s n ue ® a Spa È ; " costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del È 
> È 3 5 B x E a 8 » RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la Mared «pecialli dinikitata. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, i. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. Pu 

2 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. ache 
i udia PR i ni si : ; 
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oso per Udine presso il farmacista GIACOM n 
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Gradevolissima nel profumo 50 
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Facile nell’ uso n 
LI 1) LT ITLIE > ONT i Disinfetta il Cuoio Capelluto la FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI a sua : Ci con UDIN'HI — Viale del Ledra 30 — TTDINAE Possiede virtù toniche b; | i 

dgr i si A DA LG. 450 di Premi, Allontanpa ? atopia del bulbo si dun 
IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- ei È D Ja dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- ombatte la Forfora - DIO mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Rende lucida la chion È DI Collo 1.° N. 1 premio del valore di LL 50 per le comrsissioni fino a L 100.— Prc UGICA La COMA i Si Serie 2. > tb » >» 100 » » » >» » 300.— $ i : - nnt ni um Serio 3° >» 3 > >» 100.» >» oltrele » 300.— SI PUO Riniorza. Je Sopra igie : 1) Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d'un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- ER Mantiene la chioma fluente - n meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- 
È | ranno a 23, avrà il premio corrispondente lla serie il possessore del bigliettio portante Conserva i Capelli - Do quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
L. | POS settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

Ritarda la Canizie a 5 Sa 000 Estratto per pulire i metalli @®eose ci i È DL RT s0 cade I . Evita la Calvizie su E RAMICA, DASEETAe pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 
goc mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- ioenera il Siste apill | con tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- piesiera dE Sten apibare | url rerà, nei modi su esposti, al premio di i | ron T] ; È na: nr 7 tn) Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e PaArrucchieri. ni 

UNA BE JLA PIAN TA COMPLRTA. ) Deposito Generale da MIGONE & ©, » Vin Torino, 15 + MIILAWO. — Fabbrica di Profumorie, Saponi e Articoli per È DA 
oe si a SR d6; Cao RI Gai ri i la Toloa ee cimcaglietta per Farmacisti, Droghieri, Shineaglieri, Profursieri, Parrucchieri, Bazar. È o» 
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; L del 
II ga, Page a 5 si À wa neu i DA: « Piazza San Giacomo — 6 na 

: stà Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 1 
; Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 - Filati oro e argento fino per n È | > sr 
È ZE nd Li : LI tor : «Ramifatture varie da 
È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, dui 
pi Thubet per mantelli alla Romana Neri, | {| Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli pri 
; Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thidl in seta e oro, Copri £ di 
@ lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per dis 
È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- LI 
D bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per Pa 
Li Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | camici e cotte, Colonnami seta in tutte DI Ci i Cat E . x dr 2 da L tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, sui 
. colorate ad olio per tendoni in tutti i |:} Frangie; Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi vigna ù 
. 3 colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argent rdoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta i Pianeta Dam. seta L. 24 fattu È i | ) Di 5 o, Co ) con aste da L. 155, 200, pò 
t edo o 48 atture. po: contraternite. 300, 350, 400 in più. — 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. AB BR i 5 UDINE, Via Mercstovecchio N. 4 e 19° spi SIETE DT 1 ©! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908‘ — si i mi 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamoneta ecc. d<<; 
REID) Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità osgetti per | È v 5 . . . . ®i% p 55 p 

de fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — i 
Giocatoli:—— Articoli per regali. | 

; sella da J uila SS adiuccel Fim VE rta: Sor cralllam tac” mali: 
ter ; h ge dario ergal mi i Veli per Stacci e Buratti n 

SÌ coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini col stoffe di qualungne genere | ne 
ti Ata ® è 1 : ® ° o è . . RE È po 192 . Ò zi A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendit all'ingrosso ed al dettaglio È x 
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